
Articolo 97. (Commissione di Controllo, Garanzia e Trasparenza)  

La Commissione svolge funzioni di controllo e garanzia in materia di:  

a) esercizio del diritto di iniziativa deliberativa delle Consigliere e dei Consiglieri Comunali e di richiesta 

di convocazione del Consiglio;  

b) sussistenza delle condizioni di effettiva conoscibilità di notizie ed informazioni, ivi comprese quelle 

relative alle proposte di deliberazione ed alle altre questioni all‟ordine del giorno del Consiglio 

Comunale, utili all‟espletamento del mandato, con particolare riferimento all‟accesso agli atti in 

possesso degli uffici comunali nonché degli enti e delle aziende dipendenti o controllate dal Comune;  

c) prerogative delle singole Consigliere e dei singoli Consiglieri in merito allo svolgimento delle attività di 

sindacato ispettivo disciplinate dal presente regolamento, ivi compreso il rapporto con i componenti 

della Giunta chiamati a riferire in Commissione su questioni di interesse del Consiglio ovvero a fornire 

risposta ad interrogazioni e interpellanze;  

d) attuazione degli indirizzi, delle mozioni e degli ordini del giorno approvati dal Consiglio e verifica del 

rispetto degli impegni, in essi contenuti, al compimento di atti o all‟adozione di iniziative di competenza 

del Sindaco e della Giunta;  

e) garanzie previste a favore delle Consigliere e dei Consiglieri per i casi di contestazione in ordine a 

questioni concernenti l‟ineleggibilità e la incompatibilità con la carica elettiva ricoperta nonché per i casi 

che comportino la decadenza o la comminazione delle sanzioni previste per il mancato adempimento 

degli obblighi di pubblicità della situazione patrimoniale dei Consiglieri;  

f) osservanza degli adempimenti stabiliti da disposizioni statutarie e regolamentari per l‟esercizio 

dell‟iniziativa popolare degli atti di competenza del Consiglio e della Giunta nonché previsti in relazione 

alla presentazione di interrogazioni, interpellanze e petizioni da parte degli appartenenti alla comunità 

cittadina, ivi compreso l‟invio delle risposte a tutti i Consiglieri;  

g) attuazione degli istituti per la partecipazione dei Municipi ai procedimenti deliberativi e all‟attività del 

Consiglio Comunale, ivi compreso l‟intervento dei Presidenti dei Municipi o dell‟Assessore da essi 

delegato alle riunioni delle Commissioni Consiliari e del Consiglio;  

h) procedimenti di nomina e designazione di rappresentanti del Consiglio e del Comune ai fini della loro 

corrispondenza agli indirizzi generali ed agli obiettivi programmatici dell‟Amministrazione. A tale scopo 

la Commissione dovrà avere in via preventiva il prospetto di tutte le nomine di competenza 

dell‟Amministrazione da effettuarsi nel corso della consiliatura. La Commissione ha accesso agli atti del 

procedimento per la nomina o designazione ai fini dell‟avvenuta corretta applicazione degli indirizzi 

definiti dal Consiglio Comunale;  

i) pubblicazione nei siti informatici dell‟Amministrazione, entro trenta giorni, dalla rispettiva adozione, 

dei provvedimenti degli organi del Comune;  



j) pubblicità e trasparenza delle procedure amministrative con particolare riguardo a quelle concorsuali 

a rilevanza esterna, bandi di gara, di concorso, di affidamento di servizi o di gestione d‟impianti, nonché, 

nell‟ambito dei servizi pubblici locali, con particolare riguardo alla procedura di selezione dei modelli 

organizzativi e gestionali per la formazione di società miste pubblico-privato.  

7. Ai fini del precedente comma ed in relazione alle funzioni esercitate, la Commissione riferisce 

dell‟attività svolta al Presidente del Consiglio Comunale e presenta al Consiglio relazioni semestrali. 

Può inoltre sottoporre alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, nelle materie di cui al comma 

precedente, la proposta di specifiche iniziative deliberative.  

8. La Commissione ha accesso a tutti gli atti utili all‟esercizio delle proprie competenze. 


